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Ma n& pur questo scioglimento felice ebbe
potere di mutar la sua stelly e prolungarne la
vita; ed ella era gid da un pezzo morta, sepol-
ta, obbliata; il Donizessi i aveva quasi perdu-
to la paternita; quando con un erudele pensie-
*o si volle richiamarla alla luce, sottoporla di
huovo alle traversie, alle miserie, a’ trigti disip-
ganni del mondo, si ingiusto co’ buoni, ma s
giusto colle musiche cattive. Se non che i
morti non si evocano impunemente, e spaven-
tano i vivi; quii vivi farono solamente an-
nojati, e AdeZia mon di Buovo, la prima sera, di
Questo peccato. Le sia lieve |g terra, com’s
Pesante la sua musica da morto. In mezzo
que’ treni; quelle nenie, quella falalella conti-
bua delle sue note, non fu cuore, per sicaro
che fosse, il quale rimanesse saldo. Non an can-
to, un’ armonia, un accompagnamento, che ri-
cordasse 1’ estro del Donizetti. Cosa pil vulga-
'e e comune mai non fy udita; e la Zoerwe,
coi forse pangeva il rimorso d’aver eletto s
bel gioiello, fece invano del suo meglio per
iscongiurare il destino e incantare la noia; i
Guaseo invano svolse tatta la ricchezza della
Soavesua voce; ei non riuscirone a nulla. Eglie
che dal viente non si caya niente. Non parliam



